
8 l ' U n i t à - VITA ITALIANA SABATO 
11 FEBBRAIO 1984 

Droga, di arresti. E poi? 
ROMA — Quattro stanzette 
dai muri scrostati tinteggiati 
di verde pallido che cede via 
via II passo all'intonaco; un' 
aria provvisoria come di chi 
avesse improvvisamente 
traslocato; la stufetta elettri' 
ca sempre accesa Orna que
sta l'abbiamo portata da ca
sa noi. come anche II tavolo 
che abbiamo sistemato nella 
stanza del colloqui e questa 
lampada... Tutta roba di ra
gazzi in attesa della loro dose 
di metadone. 

Dieci febbraio. SAT della 
34 circoscrizione di Roma, 
ovvero di uno dei quartieri 
più popolari della città. San 
Lorenzo. 

Ecco come si lavora, In 
una mattina qualunque, In 
un punto qualunque di quel
la che con i suoi probabili 
50-60 mila tossicodipenden
ti, il Censis definisce la 'capi
tale della droga-. Tra impo
tenza degli operatori, fati-
scenza delle strutture, im
pacci burocratici, un misto 
di rassegnazione e sfiducia 
da parte dei giovani che si ri
volgono al servizio. 

Questa, a dire il vero, è 
una mattina forse un po' 
speciale. Ma speciale solo per 
chi guarda dal di fuori, non 
certo per chi lavora qui den
tro e che alla •specialità' del
la situazione è ormai abitua
to. Manca il medico. Una ba
nale influenza ha inceppato 
il meccanismo di distribu
zione delle dosi di metadone. 
Dalle otto del mattino fino a 
mezzogiorno gli operatori 
del SAT in servizio rincorro
no telefonicamente dirigen
ti, presidenti, amministrato
ri. piccoli e grandi burocrati: 
'Per favore mandateci un 
medico...: Intanto i ragazzi 
in attesa rumoreggiano: già 
diverse \olte hanno saltato 
la loro dose di metadone. La 
situazione può dixentarc pe

ricolosa, la tensione si taglia 
col coltello. Ma non è solo la 
tensione a preoccupare gli o-
peratorl. 'A un certo punto 
— raccontano — abbiamo 
capito che era successo qual
cosa: niente più aria arrab
biata, niente più minacce. 
Semplicemente, anche loro 
si erano organizzati per una 
ricerca telefonica. Non del 
medico, ma dello spacciato
re. Così si sono rassegnati. 
Ma questo vuol dire per noi 
una frustrazione senza fine, 
l'idea di lavorare per niente, 
di tempo e fatica gettati al 
vento...: Poi il medico arri
va, un'ora prima della chiu
sura del servizio. 

Il SAT della terza circo
scrizione nasce, sulla carta, 
come un servizio d'avan
guardia. Alla vigilia della 
sua apertura si parla di 
struttura-pilota. Un bel 
gruppo di operatori (15 tra 
psicologi, assistenti sociali e 
infermieri) un occhio di ri
guardo per l'arredamento: 
moquette, stanza della psi
coterapia con un'atmosfera 
che favorisca II colloquio, 
addirittura un Impianto di 
filodiffusione. 

È un'autentica beffa: oggi 
il servizio è già vecchio, con 
la sua stufetta, le sue sedie 
barcollanti, il verdino del 
muri. Per un complicato si
stema di rotazione accade 
che qui ogni mese cambi me
dico, cosi che non è possibile 
stabilire coerenza e conti
nuità nell'intervento tera
peutico. Come spesso accade 
ogni medico decide anche di 
cambiare quello che il suo 
predecessore ha stabilito. 

Del resto, l'improvvisazio
ne sembra la regola: il mese 
di agosto è stata la buona oc
casione per consentire la 
chiusura del servizio di po
meriggio. Agli operatori che 
al rientro dalle ferie hanno 
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NIurtvQ n r n n n c t f l Hi i P O 0 e P C I ROMA — Un'assemblea organizzata dal tossicodipendenti della Comunità Terapeutica a Villa 

ROMA — Il rapporto CENSIS sulla diffusione della droga non è 
caduto cerio nel \ uolo. Proprio ieri la DC ha presentato al Sena-
Io un suo disegno di legge sulla prevenzione e riabilitazione dei 
tossicodipendenti, mentre martedì sarà la \olta della prcscnta-
7Ìonc alla Camera del progetto comunista. Quest'ultimo, in eia-
bors'/ianc da molli mesi, ha una sua particolarità: la bozza defi
niti* a e stata preparata dopo decine e decine di incontri e as
semblee che i comunisti hanno tenuto in tutta Italia insieme a 
operatori dei seri izi di assistenza, associazioni dei familiari dei 
giovani, tossicodipendenti stessi. Negativi, poi, i giudizi sul ver
tice tra i ministri, che si è tenuto l'altro ieri sulla questione-
droga. Proprio su questo fronte a doversi registrare confusione, 
debolezza. incapacità di intervento rapido ed efficace. 

L'altro giorno i ministri hanno infatti molto discusso, ma non 
sono stali in grado di decidere nulla rinviando per l'ennesima 
volta il momento della «stretta». Il presidente del Consiglio Cra-
\ i . i ministri della Giustizia Martinazzoli, degli Interni Scalfaro, 
degli Esteri Andrcolti, della Difesa Spadolini della Sanità De
gan. il sottosegretario agli Interni Costa non sono stati in grado 
di definire nulla di concreto neppure in merito al tanto auspica
to (a parole) comitato di coordinamento interministeriale sul 
problema droga. 

f u mio» o » crlicc si terrà la settimana prossima, nella speran
za che nel frattempo si siano messi d'accordo per la presidenza 
del comitato... 

chiesto di riaprire II servizio 
di assistenza anche nelle ore 
pomeridiane è stato detto di 
avere pazienza: nell'aria c'e
ra un grande progetto di 'ri
lancio' dell'intero diparti
mento di salute mentale (del 
quale il SAT, chissà perché, 
fa parte). A nulla sono valse 
le proteste degli stessi ragaz
zi. 

I tossicodipendenti, infat
ti, si sono riuniti e hanno im
parato anche loro il gioco 
della politica di bassa lega: 
in perfetto politichese hanno 
scritto la loro brava lettera 
di protesta (peraltro sensa
tissima) ai dirigenti della 
USL, al dirigenti sindacali, 
al membri del Comitato di 
gestione. 

Niente da fare: il SAT ri
mane aperto solo la mattina 
e pazienza se qualche volta II 
tossicodipendente può esse
re anche un lavoratore, con i 

suol orari da rispettare. Ora 
11 progetto di rilancio del ser
vizio è arrivato finalmente 
sul tavolo degli operatori del 
SAT. qualche cartella datti
loscritta piena di buone in
tenzioni. Ma nessuno ha ri
tenuto di consultarli prima: 
è ritenuto inutile, evidente
mente, quel patrimonio di 
conoscenza della materia 
che solo con l'esperienza può 
venire accumulato. E se a-
vessero del suggerimenti? A-
scoltate come funziona la 
•piccola democrazia' di que
sto paese: 'Guardate che 
tanto tra tre giorni questa 
bozza verrà approvata dal 
comitato di gestione...» è sta
to detto loro. Naturalmente 
anche 11 Comitato di gestio
ne sarà sommerso da mi
gliala di problemi delle più 
diverse provenienze. 

Intanto, da mesi, è blocca
ta qualsiasi iniziativa a cau

sa di quell'orario ridotto: 
niente più rapporti con le 
scuole, poche terapie fami
liari, lo stesso metadone che 
viene somministrato a sin
ghiozzo. 'Ma la nostra — di
cono gli operatori di questo 
SAT — non è la situazione 
peggiore. C'è solo da meravi
gliarsi, sinceramente, che I 
giovani continuino a venire 
a richiedere quel poco di alu
to che In questa situazione 
siamo in grado di offrire: 

Così, ogni volta che qual
cuno di quel giovani riesce 
ad uscire dal giro della droga 
è una vittoria grande, affida
ta alla volontà e alla capaci
tà del singolo psicologo, del 
singolo assistente sociale. 
Una vittoria grande, ma 
consumata in disperante so
litudine. E una vittoria, ol
tretutto, sempre più rara. 

• Sara Scalia 

MILANO — In una scatola, 
su uno scaffale. I carabinieri 
hanno scoperto centinaia di 
etichette: -Auguri», c'era 
scritto, con caratteri aggra
ziati. A che cosa servissero 
quelle etichette i CC l'hanno 
capito poco dopo, quando in 
una stufa hanno scoperto 
quasi mezzo chilo di eroina e 
dieci chilogrammi di latto
sio. Gli inquilini dello stabile 
di via Ippocastani, a Baggio, 
uno dei quartieri di Milano 
più bersagliati dalla piaga-e
roina, sono stati arrestati: 
Patrizia Parisi e Luigi Cam
panile, 24 e 23 anni, smercia
vano da anni la droga, a rit
mi intensi. La retata dei ca
rabinieri si è conclusa con 
venti arresti, tra i quali altri 
•grossisti- come Renato Ca-
noti, 38 anni, titolare di un 
bar in viale Abruzzi: 50 
grammi di cocaina sui balco
ne, nascosti tra i liquori. 

Un'altra battaglia contro 
lo spaccio di piccolo e medio 
calibro, dunque. Ma le ope
razioni più rilevanti sono 
state condotte a Verona e a 
Como, che hanno mirato *in 
alto-, fino a colpire i vertici 
di due grosse e ramificate or
ganizzazioni di trafficanti. 
Due significativi risultati 
raggiunti, non a caso, grazie 
alla fattiva collaborazione 
delle polizie a livello interna
zionale. 

A Verona gli arresti sono 
42. Sci chili di stupefacenti 
sequestrati. Oltre un miliar
do di lirc_ in banconote recu
perate. È stato il questore 
della città veneta. Francesco 
La Torre, a trarre le somme 
delle indagini cui hanno la
vorato le questure di varie 
città italiane assieme a Sco
tland Yard e la Dea. l'anti
droga statunitense. -Abbia
mo interrotto uno dei più 
importanti canali di riforni
mento di cocaina-, ha di
chiarato il dottor La Torre. 
Uno dei -cervelli» è Pietro 
Bologna. 30 anni, palermita
no residente a Verona. Era 
lui — secondo l'accusa — a 
organizzare i rapporti con 1* 
Inghilterra e la Florida, da 
doie la cocaina partiva per 
fare tappa a Londra prima di 
giungere a Verona da dove 
— altra fase del traffico — 
veniva smerciata in tutta l'I
talia settentrionale. Le inda
gini dirette dal capo della 
•Mobile» veronese. Vittorio 
Vasqucz. avevano individua
to i «corrieri», i cittadini co
lombiani José Franco Ortiz e 
Ricardo Zea Guerra e il gia
maicano Gilbert Morgan. I 
primi due erano stati arre
stati a Londra da Scotland 
Yard. Ma fra gli arrestati 
(tutti su ordine di cattura del 
sostituto Mario Giulio Schi-
naia). compaiono nomi di 
camorristi della »Nuova fa
miglia» e della mafia italo-
americana. Le indagini per 
accertare a fondo il ruolo 
delle bande mafiose anche 
d'oltreoceano sono tuttora in 
corso. 

Le manette sono scattate 
in numerosi centri italiani. A 
Verona: Gabriella Mora, 23 
anni. Salvatore Emolo. 43. 
Luigi Raiola, 53 (entrambi o-
riginari di Napoli). Modcsti-
no De Fazio. 37 anni. Anto
nio Catone, 38. Concetta A-
loc. 35, Marco Brunetti, 29, 
Francesco Esposito, 37. Rita 
Rastrelli. 24. Luciana Zive-
longhi, 23, Fausto Ubaldi, 31, 
Attilio Boscaini, 32, Cosimo 
Pastore. 35. E ancora: Fran
cesco Cannizzo di Caltagiro-
ne. Francesco Corsaro, 31 
anni di Reggio Calabria. Ma
ria Grazia Santeodoro, di 
Trapani. A Vicenza: Eugenio 

Verona: «Interrotta la via della cocaina» 
Bloccato un canale di rifornimento con la collaborazione di Scotland Yard e della Dea - Arrestate 42 persone - Il ruolo attivo dei 
camorristi di «Nuova Famiglia» - Un'altra operazione coordinata dalla magistratura di Como - Una retata in un quartiere di Milano 

Romano di 29 anni, napole
tano, Mario Olivieri, 35 anni 
di Cerignola (Foggia) e Gio
vanni Basso, 35, di Siracusa. 
A Bologna: Eugenio Catte-
lan. 36 anni. Franco Grassi, 
44 e Giuliano Gregori, 39. A 
Imola: Bruno Soracco, 33 
anni. A Napoli: Giuseppe Co-
lucci, 35 anni, Eugenio Scot
to, 38 e Francesco Vollaro, 
30. A Palermo: Salvatore Pi-
litteri, 31 anni e Leonardo 
Cannavo, 40. A Milano: Luigi 
Doria, 30 anni e Domenico 
Amarene, 31. A Cerignola: 
Vincenzo Grassitelli, 32 an
ni. A Venezia: Vittorio Persi
co, 37 anni, Vito Mazzocchi, 
25 e Vito Tiozzo. 47. E infine 
il riminese Federico Ronchi, 
44 anni, arrestato a Miami, 
In Florida. 

Nessun nome invece è tra
pelato a Como, dove 11 sosti
tuto Francesco Taurisano 
ha concluso una prima fase 
di un'indagine partita da Fernando José Ortiz Pietro Bologna 

lontano, nel mari di Corfù, 
quando nel settembre 1932 le 
motovedette della polizia 
greca avevano bloccato due 
navi contrabbandiere che 
trasportavano droga: la «Do
ris», con 22 tonnellate di ha
scisc, diretta ad un porto del
l'Adriatico, e la «Cajìtai, con 
trenta chilogrammi di eroi
na pura destinati alla «piaz
za* d) Napoli. Dieci uomini 
dei due equipaggi erano stati 
poi condannati a pene severe 
dai giudici ellenici. L'opera
zione era scattata su segna
lazione dell'antidroga cana
dese. Nordamericani, anche 
se di origine libanese, erano 
infatti I capi dell'organizza
zione che trasportava gli 
stupefacenti dalla Grecia e 
da Cipro verso i porti italiani 
e olandesi. Fin qui l'antefat
to. 

Nel settembre '83 l'arcnl-
vio della sezione centrale 
dell'antidroga, a Roma, si 

arricchisce di preziose Infor
mazioni: dietro I traffici via 
mare si nascondono i nomi 
più affermati del contrab
bando comasco, che da anni 
ormai ha ' abbandonato la 
•via del tabacco- sostituen
dola cori il traffico degli stu
pefacenti. Ecco perché, per 
competenza, i fascicoli pas
sano alla Procura della Re
pubblica di Como. I vecchi 
contrabbandieri, in sintesi, 
hanno fornito alla grossa 
criminalità organizzata I lo
ro sperimentati strumenti di 
import-export, la loro conso
lidata esperienza, forse an
che I loro capitali. In pochi 
mesi la squadra mobile di 
Como e i carabinieri del 
Road di Milano (un reparto 
specializzato nella lotta alla 
droga ma dotato di pochi uo
mini diretti dal maggiore 
Antonio Gagliardo) indivi
duano l'intero organigram
ma. Nel giorni scorsi il magi
strato ha firmato 30 ordini di 

cattura. Cinque trafficanti 
sono sfuggiti alle manette. 
Sette del 25 arrestati sono 
stati bloccati all'estero. 

Anche nell'inchiesta co
masca compaiono uomini 
della camorra. Raggio d'a
zione della banda: l'intera" 
Europa. «L'intera struttura 
dell'organizzazione, vertici 
compresi, è stata individua
ta», ha detto Ieri il magistra
to, che ha «censurato senza 
riserve» una fuga di notizie 
che, a suo avviso, poteva «re
care pregiudizio al lavoro di 
molti mesi*. I nomi degli ar
restati («tra questi gente af
fermata nella società locale», 
ha detto il dottor Taurisano) 
non sono stati resi noti per
ché l'indagine ora ha imboc
cato una seconda fase, che 
richiederà tempi lunghi: 
quasi certamente la fase del
le indagini bancarie per 
giungere al «santuari* finan
ziari della banda. 

Giovanni Laccabò 

Rinviata la missione dei parlamentari 

Antimafia: niente Sicilia 
Minacce all'on. Nicoletti? 
ROMA — La commissione parlamentare anti
mafia non andrà in Sicilia. Lo ha deciso ieri l'uf
ficio di presidenza della Messa commissione bi
camerale, presieduta dall'onorevole Abdon Ali
novi. che ha provveduto — con rammarico — ad 
annullare la imminente trasferta nell'isola (dal 
14 al 17 febbraio prossimi 1. E stato diffuso un 
comunicato nel quale si spiegano le ragioni del 
rinvio del sopralluogo in Sicilia a data da desti
narsi: l'impegno dei parlamentari nelle votazioni 
che si svolgeranno la settimana entrante sul con
dono edilizio (alla Camera) e sull'ordine pubbli
co (al Senato). E stato anche sottolineato il fatto 
che la visita nella regione si svolgerebbe nel mo
mento in cui l'istituto regionale tersa in una gra-
\ e crisi per cui la commissione del Parlamento 
non avrebbe un referente politico. 

La commissione si è trovata a dover assumere 

la decisione del rinvio quando aveva già. in linea 
di massima, steso nei dettagli il programma della 
visita (a Catania, a Cahanis-setta e a Palermo) e 
ascoltato mercoledì scorso l'alto commissario E-
manuele De Francesco al fine di aggiornare il 
quadro della situazione nell'isola proprio alla vi
gilia dell'ispezione. 

Ieri, intanto, si è appreso un altro particolare 
dell'audizione segreta di De Francesco. Ad una 
domanda di un commissario se vi erano state 
negli ultimi tempi minacce nei confronti dell'on. 
Rosario Nicoletti. deputato regionale. De Fran
cesco avrebbe risposto affermativamente assicu
rando che da tempo sono state prese misure di 
sicurezza per proteggere l'uomo politico. E da 
ricordare che l'ori. Nicoletti. la settimana scorda. 
è stato bocciato dal voto di 20 franchi tiratori 
quale candidato alla presidenza della Regione. 

«La nostra rivista continuerà» 
dicono i colleghi di Pippo Fava 

ROMA — La rivista -I Sici
liani». diretta da Giuseppe 
Fava, il giornalista assassi
nato il 5 gennaio scorso, con
tinuerà ad uscire. Lo hanno 
confermato 'eri a Roma nel
la sede della Federazione na
zionale della stampa, un 
gruppo di redattori del men
sile (tra questi, il figlio di Fa
va, Claudio). «Continuiamo 
— ha detto Claudio Fava — 
perché questo è l'unico modo 
per reagire a quanto è acca
duto. e nonostante l'isola
mento che ancora avvertia
mo attorno a noi». Ieri è stato 
presentato l'ultimo numero 
de «I Siciliani» che sarà In e-
dlcola a partire da lunedì e 

che potrà essere acquistato 
non più solo in Sicilia ma an
che nei capoluoghi delle città 
italiane più grandi (alle edi
cole delle stazioni, nelle li
brerie del circuito Feltrinel
l i 

I redattori de -1 Siciliani» 
hanno annunciato d'aver ri
volto l'invito alla FNSI, nella 
persona del suo presidente, a 
firmare il settimanale. E nel
lo stesso tempo hanno co
municato d'aver costituito 
un gruppo di -garanti* com
posto da Stefano Rodotà, 
Nando Dalia Chiesa, Alfredo 
Galasso, Guido Neppl Moder
na, Pino Arlacchi, Gianfran
co Pasquino. Al fini dt ga
rantire un concreto sostegno 

a »I Siciliani*. Ieri si è tenuta 
una riunione a Roma del 
coordinamento Casagit, Or
dine dei giornalisti. Federa
zione della stampa e INPGI 
che ha deciso di prendere 
una serie di impegni per la 
continuità delle pubblicazio
ni. 

Nel corso della conferenza 
stampa I responsabili della 
cooperativa che pubblica li 
mensile («Vorremmo tra
sformarlo in settimanale*, è 
stato detto) avevano denun
ciato la scarsa attenzione 
anche da parte della catego
ria e di alcuni giornali, nei 
confronti della vicenda cata-
nese. 

Aspettativa e indennità: la legge votata al Senato 

Norme migliori per gli 
amministratori locali 

ROMA — Gli amministrato
ri locali avranno presto una 
nuova e organica legge che 
assicura ad essi il -diritto di 
disporre del tempo necessa
rio per l'esercizio del manda
to. fruendo di aspettative e 
permessi». La stessa legge 
modificherà in modo sostan
ziale le indennità. L'altra 
notte, l'assemblea del Senato 
ha fatto compiere il primo 
importante passo al disegno 
dt legge presentato da PCI. 
PSI. DC e PSDI: il testo pas
sa ora all'esame dei deputati. 

Il disegno di legge recupe
ra un'iniziativa legislativa 
del PCI che non aveva visto 
la luce lo scorso anno per 1' 
interruzione anticipata della 
ottava legislatura. La com
missione Affari costituzio
nali di palazzo Madama, at
traverso un confronto molto 
teso e a volte aspro, ha mo
dificato ampiamente il testo 
unitario. Difficoltà sono sor
te anche nella commissione 
Bilancio chiamata ad espri
mersi sulla copertura finan
ziaria delle norme: ma. In ve
rità, gli oneri — circa 200 mi
liardi — saranno posti tutti a 
carico dei Comuni, delle Pro
vince e degli altri enti e orga
nismi locali. -Niente paura 
— ha detto il senatore Gior
gio De Sabbata —. non toc
cheremo i "tetti" del disa
vanzo pubblico globale*. Ed, 
in effetti, la commissione Bi
lancio ha dato il via libera al 
provvedimento. 

Gli enti interessati, oltre ai 
Comuni e alle Province, sono 
le USL, i consorzi di Comuni, 
le Comunità montane, le a-
ziende con amministrazione 
autonoma dt enti territoriali, 
le circoscrizioni. Per I dipen
denti pubblici e privati è sta-

SINDACI, INDENNITÀ DI CARICA 

Abitanti 
Importo mensile (1) 

(in lire) 

Fino a 1.000 
da 1.001 a 3.000 
da 3.001 a 5.000 
da 5.001 a 10.000 
da 10.001 a 30.000 
da 30.001 a 50.000 
da 50.001 a 100.000 
da 100.001 a 250.000 
da 250.001 a 500.C0O 
oltre 500.000 

300.000 
400.000 
500.000 
600.000 
700.000 
850.000 

1.100.000 
1.300.000 
1.500.000 
l.SOO.000 

11 » Per i lavoratori autonomi e per • dipendenti pubbfaci e privati in aspettati
va non retribuì». I» indetnrtà — a parue da quei» del s-ndaco del CooMino 
cft 8.000 abitanti — sono raddoppiate. 

to confermato il diritto all'a
spettativa non retribuita. I 
due gruppi di lavoratori so
no equiparati. Inoltre, per 
tutti coloro che sono In a-
spettatlva e per I lavoratori 
autonomi l'indennità di ca
rica è raddoppiata a partire 
dal sindaco di un Comune di 
ottomila abitantL La tabella 
che pubblichiamo qui accan
to indica le Indennità-base 
dei sindaci. GII altri ammini
stratori (assessori comunali 
e provinciali, presidenti di 
USL, presidenti di Comunità 
montane e così via) riceve
ranno un'indennità calcola
ta In percentuali variabili su 
quella del sindaco. 

II sistema delle indennità 
era bloccato dal 1979: Il sin
daco di Roma percepisce 
ora, al netto, poco più di un 
milione di lire. Quando la 
nuova legge sarà varata, le 
Indennità saranno Indicizza
te ogni tre anni, ma l'aumen

to non può comunque ecce
dere il limite del 10 per cento 
per ciascuno anno del trien
nio. Le indennità di carica e 
di presenza sono soggette al 
trattamento fiscale riservato 
a quelle del parlamentari (i 
quali, a loro volta, se svolgo
no anche attività di ammini
stratori non potranno perce
pire alcunché se non i rim
borsi dì spese effettivamente 
sopportate). 

Le nuove condizioni in cui 
potranno operare gli ammi
nistratori — ha detto Gior
gio De Sabbata — saranno 
d'aiuto al sistema delle auto
nomie e realizzano l'articolo 
51 della Costituzione che ri
conosce la necessità di met
tere gli eietti nella possibilità 
di esercitare il mandato pc~ 
polare. Un giudizio positivo è 
stato espresso dal scn. Dante 
Stefani, segretario nazionale 
della Lega delle autonomie. 

g. f. m, 

In coma un giovane percosso 
dopo il derby Triestina-Udinese 

TRIESTE — Un ragazzo di vent'anni, Stefano Furìan, di Trieste. 
versa in stato di coma all'ospedale dopo essere stato iiercos.su ai 
termine del derby calcistico Triestino-Udinese, per gli ottavi di 
finale di Coppa Italia, svoltosi mercoledì. Ne ha (fato notizia que
sta sera la questura segnalando che prima dell'incontro sono stati 
fermati numerosi giovani triestini e udinesi, questi ultimi arrivati 
in treno dal capoluogo friulano, trovati in possesso di oggetti con
tundenti e pietre. La polizia ha inoltre rinvenuto in un tombino al 
lato nord dello stadio numerosi petardi e fumogeni. Finita la parti
ta all'esterno dello stadio si sono verificati alcuni scontri. Alcuni 
giovani erano armati di spranghe di ferro strappate dalla rete di 
recinzione. Le condizioni del ragazzo, che ha riportato un trauma 
cranico e sospette lesioni ossee, al momento non erano apparse 
gravi, tanto che aveva potuto rincasare. Successivamente però si è 
sentito male ed i genitori hanno deciso di accompagnarlo all'ospe
dale dove è stato ricoverato con prognosi riservata e sottoposto ad 
intervento chirurgico. 

Ricostruita la fuga di Gelli 
dal procuratore di Ginevra 

GINEVRA — La guardia carceraria Edouard Ceresa, che aiutò il 
10 agosto dello scorso anno Lido Gelli ad evadere dalla prigione 
ginevrina di Champ-Dollon, sarà processato prossimamente. Ieri il 
procuratore generale ha presentato ni giudici i risultati della sua 
inchiesta sulla fuga del ivenerabile maestro della 1*2». Secondo il 
procuratore la guardia carceraria aveva ricevuto da Gelli o da 
membri della sua famiglia circa 22 mila frnnchi svizzeri (quasi 17 
milioni di lire) per .servizi» consistenti essenzialmente nel tra
smettere alcune lettere del detenuto alla moglie e ai figli. Gelli 
avrebbe inoltre promesso a Ceresa che l'aiuto nell'evasione gli 
avrebbe fruttato altri due milioni di franchi. Prima dell'evasione, 
il 21 giugno 1983, Ceresa, assieme a Raffaele Gelli e ad un certo 
Elvio Lombardi, eseguì una prova di passaggio della frontiera. La 
fuga avvenne poi il 10 agosto: Ceresa apri la porta dello cella alle 
2,45 e nascose Gelli nella sua camionetta. Lo aiutò poi ad attraver
sare la frontiera e lo accompagnò fino ad Etrembieres dove l'italia
no era atteso e da dove proseguì per l'aeroporto di Annecy e, 
quindi, in elicottero fino a Monaco dove vennero perse le sue 
tracce. 

Quattro brigatisti arrestati 
dai CC a Verona, Milano e Udine 

VERONA — Quattro presunti brigatisti rossi appartenenti alla 
colonna veneta «Anna Maria Ludmann» sono stati arrestati dai 
carabinieri in esecuzione di un mandato di cattura emesso dal 
giudice istruttore del Tribunale di Venezia, dott. Carlo Mastelloni. 
A Verona sono state arrestate due donne: Annnpaola Zonca, 27 
anni, e Caterina Merenda, 28 anni, operaia e delegata sindacale 
presso un calzaturifìcio di Verona. A Milano i carabinieri hanno 
arrestato Dante Goffetti, 35 anni. A Codroipo (Udine) è stato 
arrestato Gianni Fasan, 24 anni. 

Il TAR pugliese sospende 
la nomina del PG a Bari 

BARI — Il Tribunale amministrativo regionale ha confermato la 
sospensione del decreto di nomina del presidente della Corte di 
assise di Foggia, dott. Visconti, a procuratore generale presso la 
Corte di appello di Bari. A chiederla in un ricorso erano stati tre 
magistrati baresi che avevano posto la loro candidatura all'incari
co. 

Il ministro vuole mantenere 
le classi con 35 allievi 

ROM A — Il ministro Falcucei starebbe per decidere il blocco detli 
organici per l'84-'S5, stabilizzando i 35 alunni per classe nelle 
superiori, annullando di fatto il .tempo prolungato* nelle medie e 
i corsi serali, limitando pesantemente le 150 ore. E ciò che è emerso 
dall'incontro tra i sindacati e il ministro della Pubblica istruzione 
svoltosi l'altro ieri. I sindacati hanno convocato per il 1C febbraio 
prossimo le strutture regionali per decidere eventuali mobilitazio
ni degli insegnanti. «Il ministro — ha commentato Benzi, segreta- . 
riG della CGIL — prevede classi sempre più affollate, ma non si 
preoccupa dell'utilizzo del personale la dove c'è». 

Uccisero il violentatore 
delle figlie: condannate 

CATANIA — Le due donne che uccisero il violentatore delle loro 
figlie, Carmela Zuccaro e Sebastiana Sicali, sono state condannate 
dal Tribunale di Catania a 10 anni e 6 mesi di reclusione, più tre 
anni di libertà vigilata. Per loro, il PM aveva chiesto 24 anni di 
carcere. 

Il Partito 

CONVOCAZIONE 

Il Comitato direttivo del gruppo comunista del Senato è convo
cato per martedì 14 febbraio alle ore 9 .30 . 

Intanto gli imputati scrivono a Negri 

Marco Donat Cattin 
al «7 aprile» 

scagiona Dalmaviva 
ROMA — Mario Dalmaviva, sotto accusa per i reati associa
tivi (banda armata, insurrezione) ma non per fatti specifici, 
noto a molti per le sue vignette satiriche, he trovato di nuovo 
un sostegno per la propria difesa nelle parole di un teste 
dell'accusa. II teste e Marco Donat Cattin, ex terrorista di 
Prima linea entrato nella schiera dei .pentiti», che ieri matti
na ha deposto al processo 7 aprile sui contatti che ebbe ccn 
alcuni imputati a Torino. 

Dalmaviva faceva parte, assieme a Donat Cattin, di una 
organizzazione che precedette la nascita di Prima linea ed 
aveva come punto di riferimento il giornale «Senza tregua». 
Ma si allontanò da questo gruppo, ha detto Donat Cattin, tra 
l'estate e l'autunno del *76, cioè proprio quando «si andava a 
stringere sul piano illegale*. Da allora, ha aggiunto 11 «penti-
to*. l'imputato del «7 aprile» non ha più avuto «rapporti politi
ci o di organizzazione di alcun tipo». Perché questo distacco? 
Perché, ha spiegato ancora Donat Cattin, Dalmaviva «aveva 
un forte interesse politico verso 11 lavoro di massa, mentre 
altri, come me. puntavano più all'organizzazione di gruppi di 
combattimento*; da qui «11 suo distacco, definitivo*. E prima 
di questo momento, ha precisato 11 «pentite», Dalmaviva «non 
partecipò alle esercitazioni all'uso delle armi» tenute da alcu
ni elementi del gruppo-embrione di Prima linea. 

Donat Cattin e stato invece categorico nel confermare che 
il gruppo degli autonomi di -Metropoli* finanziava la propria 
rivista «attraverso una struttura illegale che organizzava ra
pine». 

I tredici Imputati che. com'è noto, hanno «Invitato» la corte 
ad astenersi dal proseguire 11 suo lavoro e ad ammettere di 
avere un pregiudizio di colpevolezza. Intanto, hanno scritto 
una lettera aperta a Toni Negri nella quale Invitano i! depu
tato fuggiasco ad uscire dal silenzio e a difendersi, polche la 
sua laUtanza danneggia anche gli altri. «Persino le tue deli
ranti interviste — così si rivolgono a Negri — sono risuonate 
in aula, per bocca dell'accusa, a dimostrazione della conti
nuità tra la nostra difesa e la tua scelta di fuga. Insomma la 
tua latitanza — continua la lettera — la tua rinuncia a difen
derti, sono diventati facili strumenti nelle mani dell'accusa e 
della corte per perpetuare la menzogna giudiziaria sulla sto
ria degli anni settanta*. 

Gli imputati scrivono poi, con singolare trionfalismo, che 
•questi sei mesi sono stati proficui sotto ogni punto di vista: 
ci siamo battuti vantaggiosamente contro I pentiti e II penti
tismo, contro la cultura teorematica del dibattimento ~e an
che contro la tua latitanza». 

La lettera a Negri, che ha evidentemente uno scopo pura
mente difensivo presso l'opinione pubblica, si conclude con 
queste parole: «Nulla ci avvicina se non la speranza che tu 
trovi il coraggio di batterti contro le accuse che ti riguarda
no». 
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